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la settimana 
nel mondo 

Il programma 

di Wilson 
A conclusione della confe­

renti annuale delle Traile 
Unions, il parlilo laburista bri-
tannico ha reso noti venerdì a 
Blackpool i suoi impegni per 
la elezioni politiche, die avran­
no probabilmente luogo — un 
annuncio uffici al e è atteso nel­
le prossime 48 ore — il 15 ot­
tobre. "o 
' Non vi sono nel a manife­

sto D laburista novità di gran­
de rilievo. Wilson punta gran 
parte delle sue carte sulla pro­
messa di infondere al paese 
e una nuova forza dinamica », 
attraverso uno sforzo inteso ad 
ammodernarne le strutture o 
ad espandere la produzione. In 
questo sforzo, l'accento cade 
non sulle nazionalizzazioni, cui 
e fatto uno spazio assai limi­
tato, ma sulla pianificazione 
estesa anche ai a redditi ». Il 
leader del Labour Party affer­
ma la necessità di un controllo 
dei salari e di restrizioni del­
la lolla rivendicativi!; cui do­
vrebbe far riscontro (ma Wil­
son non precisa quali misure 
Intenda adottare) un controllo 
dei profitti; sì impegna, infine, 
ad an'azione per riaffermare 
sul piano legale i diritti sin­
dacali. 

In politica estera, i laburisti 
promettono di agiro energica­
mente per il disarmo: confer­
mano a questo proposito la 
loro opposizione tanto al­
l'armamento nucleare naziona­
le quanto alla forza atomica 
atlantica e il loro appoggio al­
l'idea di zone denuclearizzate, 
anche in Europa; lavoreranno 
per restituire alla Cina il suo 
posto all'ONU, per un aumen­
to degli scambi e per la tratta­
tiva politica, come base della 
coesistenza. . . .. 

Come in altre occasioni, la 
conferenza delle Trade Unions 
ha evitato, grazio ad un inteso 
•forzo di conciliazione al ver-
tive, un dibattito a fondo sui 
problemi posti dal piano Wil­
son. Vi sono slate ' tuttavia 
esplicite riserve, che hanno 
avuto il loro riflesso nel carat­
tere generico della mozione 
conclusiva. 

Cipro, il Vict Nam, il Con­
go, Cuba restano i problemi 
internazionali dominanti nella 
cronaca della settimana. Sul 
primo, Johnson e i suoi col­
laboratori hanno ascoltato alla 
Casa Bianca il rapporto di 
Acheson, negativo ma non pes­
simista per quanto riguarda 
una composizione della crisi 
greco-turca. L'apertura del di­
battito al Consiglio di sicurez­
za ha mostrato in effetti una 
certa distensione tra le due ca­

pitali, Il fallo nuovo, però, è 
l'arrivo a Mosca di una missio­
ne governativa cipriota, inca­
ricata di cercare un aiuto ed 
una garanzia sovietici per l'in­
dipendenza dell'isola: anche il 
ministro degli esteri Kyprianu, 
raggiungerà la capitale sovieti­
ca dopo il dibattito ' a New 
York. La Casa Hiunra ha ascol­
lato anche la relazione dell'am­
basciatore Taylor augii ultimi 
avvenimenti sud-vietnamiti, a 
conclusione della quale è stata 
riaffermata, con tutte le sue 

• minacciose implicazioni, la po­
litica di intervento. Contro Cu­
ba, la diplomazia americana ha 
segnato un punto: cedendo a 
pesanti pressioni, l'Uruguay ha 
rotto le relazioni con l'Avana. 

Un tentativo di mediazione 
« africana » si è delineato per 
il Congo al termine della con­
ferenza di Addis Abdia. 1 pae­
si membri dell'Organizzazione 
per l'unità africana si sono ac­
cordati infatti, dopo una dif­
fìcile discussione, su un docu­
mento che chiede la partenza 
dei mercenari e la cessazione 
del fuoco, in vista ili una « ri­
conciliazione » sia nei rappor­
ti all'interno del paese, siti tra 
questo e i suoi vicini: a que­
sto (ine lavorerà una commis­
sione inter-africanu, guidata ila 
Jomo Kcnyalla: l'OUA respin­
ge ogni ingerenza non ufi ÌI-UMH 
negli affari congolesi. Il go­
verno insiirre/ionalu di Stan­
ley ville ha « preso ulto » di 
queste decisioni, ma ha al tempo 
stesso riaffermato che condi­
zioni per una vera « riconci­
liazione » sono la partenza di 
Ciombe e di Kasmuliu. 

L'OUA si è anche pronun­
ciata con fermezza contro la 
eventualità di una dichiarazio­
ne unilaterale di indipendenza 
dei razzisti bianrhì della libo-
desia meridionale, avvertendo 
che a ciò risponderebbe rico­
noscendo un governo sud-rbo-
desiano' in esilio, espressione 
della maggioranza negra. I col­
loqui di Londra tra il premier 
ruzzisi» rhodesiano e i diri­
genti britaimiri non hanno por­
talo "il un concreto accordo. 
, Nel Kerala, una coalizione 

guidata dui comunisti ha ro­
vesciato martedì il governo del 
Parlilo del Congresso, logora­
lo e diviso sulla questione della 
riforma agraria. Il governo di 
New Delhi ha reagito scioglien­
do il parlamento e affidando 
la direzione dello Stato al go­
vernatore, membro del partito 
sconfitto. 

A Merlino, il nuovo accordo 
sui lasciapassare è giunto in 
porto: si attendeva la firma, 
ma un intervento del governo 
di Honn presso il sindaco 
Brandt ha bloccato ogni cosa. 

e. p. 
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AMICI 

Brutale intervento imperialista 

Londra minaccia 

attacchi aerei 

sull'Indonesia 
Reattori in azione con razzi contro i com­

battenti della giungla in Malaysia 

LONDRA. 12 
La Gran Bretagna avrebbe 

deciso di attaccare militarmen­
te il territorio indonesiano, co­
me «rappresaglia» contro l'at­
tività insurrezionale promossa 
dagli indonesiani contro la 
* grande Malesia ». La decisio­
ne. le cui conseguenze potreb­
bero tradursi in un nuovo ed 
aperto conflitto nell'Asia del 
sud-est. è stata rivelata stama­
ne dall'autorevole Time*. Il 
Foreign Office ha opposto una 
smentita parziale e del tutto 
Inadeguata alla gravità del 
tema. 

Il governo britannico, scrive­
va il quotidiano londinese, ha 
deciso di rispondere - ad ogni 
nuova aggressione» contro il 
territorio della Malaysia, con 
azioni aeree di rappresaglia 
contro obiettivi militari indone­
siani - s e ciò sarà necessario». 
L'articolo del Times, firmato 
dal redattore militare del gior­
nale, aggiungeva che il governo 
britannico ha preso questa de­
cisione «in consultazione col 
governo della Malaysia». 

Sembra evidente, proseguiva 
Il giornale, che ora ci sia pe­
ricolo reale ed imminente di un 
grande scontro nell'Asia sud-
orientale e che la controversia 
tra Indonesia e Malaysia possa 
degenerare in aperto conflirto. 

Il giornale crede di sapere. 
che il governo degli Stati Uni­
ti è stato tenuto al corrente del 
progetti e delle intenzioni dei 
governi britannico e della Ma­
laysia: il governo americano uf­
ficialmente non avrebbe espres­
so né approvazione né disap­
provazione, limitandosi a sot­
tolineare « i gravi problemi» 
che sì verrebbero a creare. 

Dopo aver dichiarato che 0" 
governo britannico, consapevo­
le del pericolo, agisce -con 
prudenza» il Times ricordava 
che lunedi il Consiglio di Si­
curezza delle Nazioni Unite 
esaminerà la controversia tra 
Indonesia e Malaysia. Tuttavia. 
aggiungeva, numerosi esperti 
londinesi di questioni militari 
ritengono che il ricorso al Con­
siglio di Sicurezza sarà ineffi­
cace. Per questo motivo, con­
temporaneamente al dibattito 
airÓNTJ, « saranno prese le mi-
aanja «militari necessarie affin­

chè ogni nuova aggressione in­
donesiana sia repressa energi­
camente ». 

Sul territorio della - grande 
Malesia» e acque di essa, come 
si sa, operano già da alcuni 
giorni truppe, aerei e unità di 
guerra ' britannici, mandati a 
spalleggiare il governo filo-im­
perialista di Kuala Lampur. 
Oggi, otto caccia a reazione in­
glesi hanno attaccato con raz­
zi elementi armati che vengono 
descritti - come - « paracadutisti 
indonesiani » e che operano nel­
la giungla. 

In relazione con queste noti­
zie l'Indonesia ha messo in sta­
to d'allarme i suoi - volontari » 
in vista di una possibile azione 
«connessa con il peggioramen­
to della situazione politica nel 
sud-est asiatico in generale e 
con intensificate attività dei ne­
mici dell'Indonesia ». L'ordine 
di allarme è stato firmato dal 

comandante in capo dell'eser­
cito, generale Ahmad Yani. 

A Singapore, la polizia ha 
fatto oggi uso di gas lacrimo­
geni per disperdere gruppi di 
manifestanti contro il governo 
di Kuala Lampur. 

Estrazioni del lotto 
del 11 9 64 Ena­

lotto 

Bari 13 48 7t 77 22 
Cagliari 86 1 90 40 11 
Firenie 81 22 46 80 83 
Genova 40 82 8 20 27 
Milano 81 83 67 27 18 
Napoli 69 79 12 14 32 
Palermo 18 19 44 75 23 
Roma 35 46 53 89 58 
Torino 88 13 4 43 44 
Venezia 64 13 3 72 89 
Napoli (2* estrazione) 
Roma (2» estrazione) 

Il aionte premi dell'Enalotto 
di questa settimana è di 59 mi­
lioni S55.0SJ lire. Nessun gio­
catore ha realltxato 11 massimo 
pantetglo. I vincitori con pan 
ti 11 sono stati 56 ed avranno 
534.400 lire clascano. I vinci­
tori con punti 10 sono stati 715 
e riceveranno 41.800 lire ci» 
acuii*. 

fica re la forza e la grandez­
za del pensiero di Togliatti, 
la sua audacia politica, la vi­
talità del nostro partito e i 
profondi legami stabiliti con 
grandi masse di popolo e con 
gli uomini di cultura. Si trat­
ta ora di portare avanti, con 
la stessa coerenza e con la 
stessa audacia, la nostra 
azione politica, allargando 
sempre più il nostro dialogo 
con le masse popolari e con 
gli intellettuali, sulla base 
di una discussione franca e 
aperta sui temi della nostra 
politica. I compiti che ci at­
tendono sono di grande ri­
lievo, e innanzitutto la pre­
parazione della campagna 
elettorale per le elezioni am­
ministrative. Va detto subi­
to — ha affermato con forza 
l'oratore — che a tale propo­
sito no» richiamiamo il go­
verno agli impegni costitu­
zionali. Noi non diamo nes­
suna validità alle manovre 
tese al rinvio delle elezioni. 
Noi pensiamo, infatti, che le 
elezioni debbano svolgersi 
alla scadenza fissata, e rite­
niamo, dunque, ch e tutto il 
nostro lavoro debba essere 
impostato, nella convinzione 
che tale data debba essere ri­
spettata. Dobbiamo quindi 
sviluppare il nostro lavoro, 
tenendo conto dei pioblemi e 
delle situazioni nuove, con la 
coscienza che i nostri argo­
menti sono alimentati dalla 
forza della ragione, da quel­
la grande energia, cioè, che 
è capace di smuovere e tra­
scinare. Dobbiamo ottenere 
un risultato che vada oltre il 
28 aprile, che pure rappre­
sentò un grande successo 
per il nostro Partito. 

Tali successi nei risultati 
dobbiamo - ottenerli anche 
nella sottoscrizione e nel tes­
seramento. Quando abbiamo 
posto l'obiettivo di un mi­
liardo e mezzo sapevamo be­
nissimo che era un risultato 
difficile. Contavamo, perù 
nello slancio dei nostri mili­
tanti e sulla fiducia profon­
da che circonda il nostro 
Partito. Il ritmo col quale 
si susseguono i versamenti 
— proprio oggi è stato su­
perato il miliardo — ci dice 
che avevamo ragione. Ma 
ora dobbiamo dire che tale 
obiettivo è insufficiente, di 
fronte agli' immensi compi­
ti che ci attendono. 

Anche per il tesseramen­
to i risultati sono stati buo­
ni. Nel '64 abbiamo avuto 
più iscritti che nel '63 e nel 
'62, nonostante le avventate 
profezie di numerosi giorna­
listi borghesi. Si tratta di un 
fatto che riveste un grande 
rilievo politico, ma anche 
qui dobbiamo avere coscien­
za dei limiti che ancora ca­
ratterizzano la nostra azio­
ne. Ancora insufficiente, per 
esempio, risulta il recluta­
mento fra i giovani e le 
donne. 

Passando quindi a parlare 
dell'importanza della nostra 
stampa, il compagno Natta 
ha citato i dati che si riferi­
scono alla diffusione del gior­
nale nei giorni della" malat­
tia e della morte di Togliatti 
In quei giorni l'Unità ha rag­
giunto fortissime tirature. 
Ciò si spiega, naturalmente, 
con l'ansia e la commozione 
che ha scosso il Paese, ma 
costituisce anche una prova 
dell'affetto e dell'attenzione 
che ci circondano. Se si ri­
flette, del resto, ai dati della 
diffusione, si scoprono subi­
to le possibilità che abbiamo 
di fare un serio passo in 
avanti in questa direzione. 
Vi sono infatti ancora « zone 
depresse » nella difusione, e 
non soltanto nelle regioni 
considerate più difficili. Esi­
stono sproporzioni che deb­
bono essere superate. Ma per 
ottenere ciò dobbiamo far 
capire al Partito il valore e 
la indispensabilità della dif­
fusione organizzata. Occorre 
anche si sappia che il costo 
di un giornale è enorme, che 
la concorrenza degli altri or­
gani d'informazione, finan­
ziati dal grande capitale, è 
spietata, che la parte della 
sottoscrizione che va a l'Uni­
tà è insufficiente. Occorre si 
sappia tutto ciò per compren­
dere che un aumento decisi­
vo della diffusione è determi­
nante. se vogliamo mante­
nere il carattere di grande 
giornale popolare che l'Unità 
ha saputo acquistare in que­
sti anni. 

Dopo la relazione di Natta, 
le cui conclusioni sono state 
salutate da un lungo applau­
so. è iniziata la serie degli in­
terventi, che sono stati nu 
merosì e interessanti. 

Bartolini. di Matera, ha 
parlato dei legami che, at­
traverso il giornale, si sono 
stabiliti con numerosi emi­
granti. Bomboni, di Roma, 
ha invitato i • redattori de 
l'Unità a una maggiore ini­
ziativa giornalistica, legata 
alla diffusione. Zanichelli, di 
Parma, ha parlato dell'im­
portanza degli abbonamenti 
mensili speciali o legati a 
particolari ricorrenze, av­
vertendo tuttavia che talune 
buone iniziative del giornale 
non sempre sono state ac­
compagnate da-una dovuta 
iniziativa propagandistica. 
Lamandini, di Bologna, ha 
rilevato come il linguaggio 
del nostro giornale sia anco 
ra troppo spesso « difficile », 
specializzato, quando addi 
rittura non scade al « gergo » 
di Partito. Marcella Ferrara, 
della rivista Rinascita, ha 
parlato diffusamente dei pro­
blemi e delle difficoltà della 
rivista fondata e curata con 

ha ottenuto grazie alla sua 
formula efficace, ha anche 
ottenuto buoni risultati nella 
diffusione. I quadri-dirigenti 
delle federazioni hanno com­
preso l'importanza di un tale 
strumento. Occorre però che 
a ciò corrisponda anche un 
maggiore impegno politico 

Ha preso quindi la parola, 
il compagno Giancarlo Pa-
jetta. « L'importanza nuova 
che è andato assumendo il 
nostro Partito — egli ha det­
to — l'audacia politica con 
la quale Togliatti ha saputo 
affrontare I problemi vivi 
della "nostra- società e dei 
rapporti col movimento ope­
raio internazionale, ci fan­
no sentire tutta la responsa­
bilità che pesa su di noi >. Il 
cordoglio che è stato espres­
so ai funerali del compagno 
Togliatti — ha proseguito 
Pajetta — ha colpito tutto il 
mondo. Non è stata soltanto 
una dimostrazione dell'onda­
ta di commozione, ma anche 
una prova di forza e di con­
sapevole/za, avvertita, con 
rabbia, anche dai giornali 
borghesi. Innumerevoli sono 
i cittadini che sono venuti a 
dirci una parola nuova, e fra 
questi molti che considerava­
mo avversari. Guai se non 
vedessimo ora di aver e un 
debito con questa gente. K 
tuttavia dobbiamo anche 
chiederci: come mai, se la 
nostra capacità di attrazione 
è tanto grande, vi è ancora 
una pai te di questa gente 
semplice che legge i giornali 
borghesi, che disorientano e 
disinformano? Guai se attri­
buissimo a loro la colpa. La 
depresse » nella diffusione, e 
noi dobbiamo capirlo. Sta al 
giornalista della stampa co­
munista l'imparare a scrive­
re per essere capito, sta a 
tutti noi sentirci investiti 
della responsabilità di porta­
re a tutti la voce della nostra 
stampa, che è la voce stessa 
del nostro Partito. 

Dopo un intervento di 
Guerzoni, di Modena, ha pre­
so la parola il compagno 
Aniello Coppola, condiretto­
re dell'edizione settentriona­
le del nostro giornale. Dopo 
aver rilevato la giustezza 
della scelta della nostra for­
mula, che lia fatto assumere 
all'Unità il carattere di un 
grande giornale popolare, di 
massa. Coppola ha rilevato 
come oggi le esigenze dei let­
tori siano aumentate. La gen­
te, cioè, non si accontenta più 
soltanto di un giornale co­
munista, ma vuole anche che 
un tale giornale sia ben fat­
to, poiché, per fortuna, sia­
mo diventati tutti più esigen­
ti. Ieri i problemi erano più 
elementari, oggi occorre sa­
per conquistare a una consa­
pevolezza critica milioni di 
persone. In questo si dimo­
stra la funzione insostituibile 
del nostro giornale. Non ba­
sta quindi più un generico 
richiamo all'istinto di classe; 
ciò che occorre è elevare la 
coscienza critica dei nostri 
lettori. 

Hanno parlato ancora Tor­
r e g g i a i di Reggio Emilia, 
Pillon di < Vie Nuove », Tre­
visani del « Calendario del 
Popolo », Nicolai di Livorno, 
Benedetti della FGCI e Scal-
bi di Genova. 

Il compagno Natta ha te­
nuto le conclusioni. Dopo 
aver rilevato l'importanza del 
convegno e l'interesse notevo­
le offerto dal dibattito, Nat­
ta ha insistito sul grande ri­
lievo che deve assumere la 
diffusione organizzata del­
l'Unità, quale prezioso e in­
sostituibile contributo alla 
battaglia politica che il par­
tito deve condurre. Per que­
sto — ha concluso Natta — 
ritengo giusto proporre alla 
segreteria del partito di met­
tere all'ordine del giorno di 
uno dei prossimi - comitati 
centrali il complesso dei pro­
blemi, tutti di grande inte­
resse politico, scaturiti da 
questo convegno. 

Si è chiuso, cosi, in un 
clima di entusiasmo e di rin­
novato impegno politico, il 
convegno degli Amici del-
l'Unità alla cui presidenza 
erano stati chiamati i com­
pagni Giancarlo Pajetta. 
Alessandro Natta, Giuseppe 
Dozza. Aniello Coppola, Lui­
gi Pintor, Silvio Miana, Gui­
do Fanti, Amerigo Terenzi. 
Alessandro Curzì, Mario 
Pallavicini, * Marcella Fer­
rara, Paolo Bracaglia. 

A conclusione dei lavori è 
stato eletto il nuovo comitato 
nazionale « Amici de l'Uni­
tà ». Esso risulta cosi com­
posto: 

Presidente: Amerigo Te­
renzi. responsabile della se­
zione editoriale del Partito; 
componenti: Gian Carlo Pa­
jetta, della Segreteria deli 
Partito; Mario Alicata. diret­
tore de l'Unità; Alessandro 
Curzi, vice responsabile del­
la sezione centrale di stam­
pa e propaganda; Franco An-
telli, direttore amministrati­
vo de l'Unità di Roma; Gio­
vanni Fantozzì, direttore am­
ministrativo de l'Unità di Mi­
lano; Marcella Ferrara, re­
dattore-capo di Rinascita; 
Giuseppe Amasio, deputato; 
Alfonso Leonetti. primo re­
dattore capo de l'Unità; Ma­
rio Pallavicini, segretario na­
zionale uscente della associa­
zione A.U.; Giuseppe Gaddi, 
della Sezione centrale di 
stampa e propaganda; Dome­
nico Allegra, responsabile 
propaganda de l'Unità di Ro­
ma; Giandomenico Panizza. 
responsabile propaganda de 
l'Unità di Milano; Romano 
Ledda, vice direttore di Cri­
tica marxista; Pietro Di Ce­
sare, responsabile ammini­
strativo di Rinascita; Elio 
Pradò, responsabile ammini-

di organizzazione del Partito; 
Carlo Benedetti, per la FGCI; 
Antonio Ventura, segretario 
della Federazione di Matera; 
Liberato Bronzuto, respon­
sabile propaganda della Fe­
derazione di Napoli; Euge­
nio Bomboni, ispettore a 
l'Unità di Roma; Ezio Oddi, 
ispettore a l'Unità per le Pu­
glie e la Lucania; Valerio 
Musatti, responsabile provin­
ciale A.U. di Modena; Giu­
seppe Bossi, - responsabile 
provinciale A.U. di Milano; 
Tommaso Cantatore, respon­
sabile provinciale A.U. di Ge­
nova; Vincenzo Masi, respon­
sabile provinciale A.U. di 
Bologna: Veniero Stagi, re­
sponsabile provinciale A.U. 
di Firenze; Guido Ardissone, 
responsabile provinciale A, 
U. di Torino; Cinzio Cane, 
responsabile propaganda di 
Bologna. 

RUMOR 
« Combattiamo il comunismo 
come l'avversario da sconfig­
gere al termine di una lotta 
che sappiamo lunga e dura, 
non solo perché rappresenta 
la negazione totale della in­
terpretazione cristiana della 
vita, ma anche perché tende 
a imporre uno schema preco 
stituito di vita e di rapporti 
che è contro le leggi della 
natura ». A questa premessa 
rituale e dura di anticomu 
nismo, Rumor ha fatto se 
giure una dettagliata rico­
struzione delle vicende poli­
tiche italiane recenti, nel 
quadro del corso politico de­
gli ultimi venti anni. 

Per quanto riguarda il cen­
tro-sinistra egli ha fatto sua 
la interpreta/ione di Moro 
circa il suo carattere di scel­
ta storica, affermando che la 
scelta non è stata imposta da 
uno « stato di necessità di 
carattere parlamentare » ma 
piuttosto da una necessità sto­
rica consapevolmente accet­
tata. In questa parte Rumor 
è stato prodigo di lodi al 
PSI — cui ha riconosciuto 
(in sostanza e con soddisfa­
zione) il merito di aver ope­
rato hi sperata « rottura » del 
movimento popolare di sini­
stra — respingendo peiò la 
< immagine di una DC solo 
ora finalmente ridesta dalle 
pigrizie conservatrici in forza 
della intesa con i socialisti >. 
Ampie e significative lodi, 
Rumor le ha riservate al « go­
verno di sperimentazione > di 
Fanfani; una esperienza, ha 
detto, < che fu complessa > 
ma che servi e grazie all'im­
pegnato dinamismo dell'ono­
revole Fanfani > a superare 
la prima e più difficile prova. 
< Resta dunque fermo che il 
primo governo di centro-sini­
stra — ha aggiunto Rumor —, 
fa parte organica di tutta la 
esperienza nata dall'ottavo 
congresso, che dei suoi suc­
cessi e delle sue difficoltà 
porta meriti e responsabilità 
tutta la maggioranza che ha 
approvato la politica di Na­
poli ». Una lode altrettanto 
calorosa, sia pure più breve, 
è stata dedicata a Leone, alla 
sua « onesta » azione di go­
verno, alla sua « autorevo­
lezza >. 

Dopo aveie esaltato come 
un significativo evento poli­
tico — « un fatto che esula 
dalla ' semplice cronaca > — 
la elezione di Segni alla pre­
sidenza della Repubblica, Ru­
mor ha fornito una analisi in 
parte diversa da quella che a 
suo tempo diede, ufficialmen­
te, la DC, dei risultati elet­
torali del 28 aprile. Egli ha 
detto che il successo comu­
nista fu dovuto essenzial­
mente alle carenze della DC: 
e La DC, impegnata a ade­
guare i suoi indirizzi politi­
ci e a prospettare soluzioni 
nuove a livello parlamenta­
re, non fu in grado di dedi­
carsi al rafforzamento della 
sua struttura interna che le 
consentisse l'efficace presen­
za là dove la realtà sociolo­
gica andava rapidamente 
mutando >. D'al tro canto 
< elemento di disordine e, la­
sciatemelo dire, anche di di­
scredito, fu l'eccessiva per­
sonalizzazione della campa­
gna elettorale al fine di ot­
tenere il maggiore numero 
di preferenze ». 

Tutto ciò ha permesso il 
successo del PCI che è stato 
rilevante, ha ammesso Ru­
mor, proprio nelle zone do­
ve « la trasformazione econo­
mica agiva in maniera posi­
tiva >. Rumor si è quindi de­
dicato a un esame del primo 
e secondo governo Moro. 
esaltandone il valore. Con 
questi due governi ci si è 
avviati a una collaborazione 
giudicata necessaria « non 
per fare delle "cose" ma per 
dar vita a una nuova politi­
ca "generale »: l'obiettivo è 
stato raggiunto con l'acqui­
sizione del PSI all'area de­
mocratica e la sua sottrazio­
ne e alle tentazioni fronti­
ste >. In prospettiva poi, c'è 
la e proiezione nelle ammini­
strazioni locali e in altre se­
di > della formula governa­
tiva. 

Parlando dei singoli parti­
ti, Rumor ha dedicato la 
maggiore attenzione ai so­
cialisti e ai comunisti. Ha ri­
levato che oggi « una parte 
della base militante e eletto­
rale del PSI si trova ancora 
nell'incerte7za >: ha sottoli­
neato con soddisfazione che 
« è comunque diminuita la 
pressione interna grazie al­
la nascita del PSIUP»; ha 
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dato atto al PSI della < irri-
versibilità » del suo processo 
di < distacco dal PCI » . 

Per quanto riguarda i li­
berali, Rumor ha accusato 
di incoerenza Malagodi: da 
un lato, ha detto, il PLI mo­
stra di volere essere dispo­
nibile per collaborazioni go­
vernative con la DC, dall'al­
tro conduce una campagna 
« di apocalittica condanna > 
contro la DC e allora deve 
scegliere < la strada di una 
lunga e organica opposizio­
ne >. Comunque Rumor ha 
escluso come « antistorica > 
qualunque prospettiva di ri­
torno al centrismo. Per quan­
to riguarda il PSIUP, Ru­
mor afferma che esso porta 
« un sentore di ottocentesca 
retorica >. Infatti « la prote­
sta che lo ha generato ave­
va un solo razionale sbocco: 
l'ingresso nel PCI, a meno 
che le venature anarchiche 
esasperate e i filoni trozkisti 
pur presenti nel suo eteroge­
neo impasto, non lo pongano 
di fatto al di là di quest'ul­
timo >. 

Circa il PCI Rumor ha ri­
petuto tutte le più antiche e 
stantie argomentazioni sul 
tatticismo, il -totalitarismo 
ineliminabile, l'impossibilità 
di dialogo. Ha affermato che 
anche l'ultimo documento di 
Togliatti non fa d ie confer­
male quella diagnosi (« al di 
là del civile rispetto cui in­
ducono la maestà della morte 
p il riconoscimento dell'av-
vprsario tenace e impegna­
to») . Per Rumor il docu­
mento appare < senza speran­
za nella forza, alla fine vit­
toriosa. delle idee e degli 
orientamenti e tutto proteso 
nella fiducia clic l'empirismo 
tattico, utilizzando le con­
traddizioni e le debolezze de­
gli schieramenti democratici, 
riesca per aggiramento lad­
dove non è possibile conqui­
stare, con l'aperto assalto, la 
coscienza popolare ». Dopo 
tali giudizi Rumor deve co­
munque aggiungere ampi ri­
conoscimenti sia a Togliatti 
che alla forza e capacità di 
attrazione che egli seppe 
dare alla politica comunista'. 
Egli ha ricordato che il PCI 
è una forza che il centro-si­
nistra deve sapere combatte­
re con « fermezza ». E pole­
mizzando con non precisati 
gruppi portatori di nuovi fer­
menti, egli ha detto che 
« inaccettabile è la tesi di chi 
si illude di intravedere mo­
vimenti nuovi agitare le ac­
que stagnanti del PCI: fer­
menti positivi, secondo certu­
ni, tanto da indurli a ipo­
tizzare un vago « centro-sini­
stra avanzato » o a teorizza­
re su una possibile utilizza­
zione democratica del comu­
nismo. Se i fermenti — ha ag­
giunto Rumor — sono quelli 

che vengono enunciati sem­
pre in . termini cauti, sfug­
genti e polivalenti, ma al fon­
do di natura prevalentemen­
te tattica come alcune recen­
ti, certo abili alfermazioni di 
Ingrao (e non ne vediamo al­
tri che valgano a modificare 
i fatti ampiamente provati 
dalla storia) non troviamo 
assolutamente motivo • per 
cambiare il nostro giudizio ». 

Passando a una analisi più 
dettagliata del quadro sociale 
nel quale si • è mossa negli 
ultimi anni la politica italia­
na, Rumor ha tentato di de­
lineare — in ciò calcando, 
ma con diverso morden­
te, le enunciazioni - di Mo­
ro del 1962 — una « tèrza po­
si/ione » cattolica fra < ì due 
assetti sociali prevalenti in 
occidente e in oriente » e che 
appaiono ambedue caratteriz­
zati « dal potere egemonico 
della economia ». Rumor ha 
analizzato e riconosciuto la 
crisi degli istituti sociali tra­
dizionali: della famiglia, del­
la scuola, del ruolo della don­
na, della unità familiare agri­
cola, delle comunità urbane, 
della educa/ione giovanile, 
della cultura, della parroc­
chia. In tutti questi campi, 
ha detto, l'uomo è ormai « vi­
sto in funzione della produ­
zione », e ove ciò non sia pos­
sibile. viene cancellato:-ciò1 

che ferisce mortalmente la 
sua eflettiva libertà. Nelle 
aziende « l'operaio è indis­
solubilmente legato alla pro­
duzione anche per (pianto ri­
guarda la sua vita sociale ». 
Fatta l'interessante analisi, 
Rumor si è però limitato a 
contrapporre in termini spes­
so contraddittori, le vecchie 
strutture (di cui pure rico­
nosceva la inefficienza) op­
pure una ' vaga prospettiva 
di * « rivoluzione cristiana » 
(in termini ben meno stimo­
lanti, fra l'altro, di quelli 
che furono indicati dal Con­
vegno di S. Pellegrino del 
'62). Rumor ha anche sbriga­
tivamente respinto le accuse 
comuniste alla DC di essere 
stata in tutti questi anni l'ef­
fettivo strumento dei mono­
poli e della borghesia capi­
talistica per la trasformazio­
ne distorta e abnorme della 
società italiana che oggi vie­
ne riconosciuta. Il tutto si è 
concluso con un banale e 
grottesco invito agli impren­
ditori « a avere il senso dei 
loro doveri » e a non inse­
guire solo « il massimo pro­
fitto » (!). 

Di assai minore rilievo so­
no le altre parti della pro­
lissa relazione Rumor. Nes­
sun concreto impegno (tran­
ne quello consueto dello 
e studio ») per " quanto • ri­
guarda le regioni, la riforma 
della legge di pubblica Sicil­

ie altre urgenti ri­

forme, > nella parte relativa 
allo Stato. In questa parte 
c'è solo.una interessante am­
missione circa le < tentazio­
ni di prevaricazione che col­
gono la DC nell'esercizio del 
potere ». Per quanto riguar­
da la politica economica, Ru­
mor ricalca pedissequamente 
le più recenti posizioni go­
vernative, nettamente invo­
lutive perfino rispetto al pri­
mitivo e tanto limitato pro­
gramma del centro-sinistra. 
In polemica con le stesse si­
nistre del suo partito. Ru­
mor ha detto che la DC — 
quando si è dovuta scegliere 
la via per attuare una poli­
tica congiunturale di stabi­
lizzazione — ha scelto la via 
più avanzata, rifiutando al­
tre prospettive che « avreb­
bero fatto cadere sui lavora­
tori i costi della operazione ». 
Una tesi così palesemente fal­
sa che, pensiamo, molti degli 
stessi interventi congressuali 
si incaricheranno di confutar­
la. Rumor ha difeso la politica 
dei redditi, ha ribadito l'im­
pegno della DC di escludere 
altre nazionalizzazioni, ha 
cunfeimato il carattere pura­
mente indicativo e anzi di 
incoraggiamento ai privati 
della « politica • progianima-
tica » (e così scompare an­
che la parola piogramma/io-
ne). Per la legge uibanistica 
ini dato ampie assicurazioni 
ai privati, pur difendendo 
la riforma in termini gene­
rici. In relazione alla poli­
tica internazionale Rumor 
non ha tenuto in alcun con­
to le posizioni socialiste. Ha 
sì insistito sui temi della 
coesistenza pacifica, della 
esclusione di qualunque po­
litica di guerra, della positi­

va azione svolta da « due > 
grandi cattolici », cioè Ken- ì 
nedy e Giovanni XXIII; ma j 
poi ha difeso l'azione ameri­
cana nel Vietnam, ha respin­
to con decisione qualunque , 
e tentazione - neutralistica »; 
ha insistito sulla opportunità 
per l'occidente di sfruttare 
« il dissidio, che sta diven­
tando di potenze, fra URSS 
e Cina »; ha ribadito in tar-
mini tradizionali, ignorando 
le ormai lampanti crisi che 
dilacerano gli organismi eu­
ropei e atlantici, sull'europei­
smo e sulla « forza della 
NATO ». 

Concludendo Rumor ha af­
frontato il tema del partito. 
Ha chiesto maggiore unità • 
maggiore « autorità » per gli 
organi centrali e ha respinto 
— in trasparente 'polemica 
con Moro — la visione di un 
Segretario politico perenne­
mente < paralizzato nella me­
diazione fra tendenze divar* 
se, ognuna rivendicante au> 
tonoma autorità ». Infine, ha 
detto, bisogna evitare per il 
futuro, fra DC e alleati, « di 
assumere atteggiamenti ze­
lanti di scavalco (sic!) che 
compromettono delicati pro­
blemi e rischiano di offende­
re la dignità del nostro par» 
tito nuocendo ai partiti al­
leati ». 

Nella sua relazione — stan­
do al testo diffuso dalla SPES 
— Rumor aveva anche inclu­
so degli espliciti accenni alla 
imminenti elezioni ammini­
strative definendole « una 
prova importante » per la ve­
rifica dell'attuale politica del­
la maggioranza. Questi cenni 
però, nella esposizione con­
gressuale, sono N stati « «ai­
tati ». 

editoriale 
anni , con l ' i l lusione di m e t t e r e a tacere, p iù c h e udì , 
le cosc ienze dei l o r o . s t e s s i mi l i tant i . A l t r i , . e t ra 
quest i soprattutto i d ir igent i democrist iani , p e n s a n o 
che tutto sia s i s t emato r ipetendo, all 'uso antico, c h e 
s iamo più forti e pericolos i di pr ima, senza accor­
gersi , tra l'altro, c h e questo è la prova del loro 
fal l imento. * ! 

Ma per fortuna n e l l e file democrat iche , social is te 
e cattol iche, c'è chi avver te che qualcosa di dec i s ivo { 
è cambiato . Il d o c u m e n t o u l t imo del pens iero d i • ' 
Togl iatt i rende p iù diff ici le che m a i e ludere il | 
d i l e m m a che sta d innanz i al le forze democrat iche: j 
non si può fare a m e n o di noi, non ci s i può re legare 
in una funz ione secondaria , s e s i v u o l e sul ser io 
l iberare anche le soc ie tà p i ù avanzate dai costi 
umani , economic i e moral i de l capi ta l i smo moderno , 

E' questa consapevo lezza c h e ispira l 'amara fie­
rezza di questa nos tra giornata. 
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tanta passione da Togliatti.lstrativo di Vie Suore; Enzo 
La rivista che tanto successo Roggi, della sezione centrale 

è "la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla 
oer la tutela degli acquirenti di televisori: i 
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Gn aoDàrecchi televisivi dì queste Case offrono a tutti una garanzia sicura, legata a! prestigio e alla tradizione di 5 gran 
iSifffmwS^Stìù^Mtoi preaì ridotti e allineati al Mercato Comune Europeo (MEC).-Importante:! televi* 
delle* 5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere «cor 


